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Attività e prodotti della Valutazione

PIANO DI VALUTAZIONE ANNUALE (2018), presentato a gennaio 2018,
definisce, in continuità con il precedente PAV 2017, le attività valutative da
realizzare nel corso del 2018, in particolare i contenuti della RAV 2017 e le
attività d’impostazione metodologica e di raccolta di dati primari e secondari
funzionali e preparatorie al Rapporto di Valutazione Intermedio (2019).

DISEGNO DI VALUTAZIONE E CONDIZIONI DI VALUTABILITÀ, presentato nel
marzo 2017 e aggiornato a fine aprile 2018, rivisita l’analisi della logica
d’intervento del PSR e struttura anche le domande relative alla valutazione
degli obiettivo a livello dell’UE (CEQ 22-30).

RELAZIONE ANNUALE DI VALUTAZIONE (RAV 2017), consegnata il 4 maggio
2018, illustra gli esiti delle attività dal Valutatore con riferimento all’attuazione
del PSR nell’anno 2017, in coerenza con il Piano annuale di Valutazione
(gennaio 2018) e funzionali allo svolgimento della macro-fase di
“Conduzione” del processo valutativo (Osservazione, Analisi e Giudizio).



Relazione Annuale di Valutazione (RAV 2017)

 Progressi nell’attuazione del Piano di Valutazione

• Sintesi delle valutazioni realizzate nel 2017

• Descrizione del seguito dato ai risultati delle valutazioni (follow-up)

 Aggiornamento del disegno di valutazione

 Analisi del processo di attuazione

• Analisi dei criteri di selezione

• Analisi del quadro di riferimento dei risultati

• Misura 19 - Approccio LEADER



Follow-up

FA CONCLUSIONI RACCOMANDAZIONI FOLLOW-UP

2A

L’analisi degli esiti
d’istruttoria ha
evidenziato un’elevata
incidenza di domande
non ammissibili,
indice di bassa qualità
delle proposte
progettuali e causa di
allungamento dei tempi
d’istruttoria. Occorre una
maggiore attenzione
da parte dei
richiedenti ai requisiti
di completezza della
documentazione e
ammissibilità degli
interventi proposti.

Si raccomanda […]
prestando maggiore
attenzione ai requisiti di
completezza della
documentazione e
ammissibilità degli
interventi proposti. […]

Dall’analisi degli esiti del
2° bando
dell’Operazione 4.1.01
[…], anche grazie alle
modifiche apportate
dalla Regione alle
modalità di accesso
(maggiore chiarezza
rispetto alla
documentazione da
presentare e alle
condizioni di
esclusione dei
beneficiari)



Analisi dei Criteri di Selezione: 3 fasi di lavoro

1. Analisi qualitativa: ha verificato la coerenza e correlazione tra

i criteri di selezione e gli obiettivi/fabbisogni relativi alle diverse

Operazioni.

2. Analisi quantitativa: ha esaminato l’efficacia dei Criteri di

selezione nel favorire il conseguimento degli obiettivi e il

soddisfacimento dei fabbisogni.

3. Conclusioni dell’analisi, seguite da alcune raccomandazioni

finalizzate a migliorare l’efficacia dei criteri di selezione.



Analisi dei Criteri di Selezione: operazioni esaminate

Analisi 
qualitativo e/o 

quantitativa

Aggiornamento 
analisi qualitativa 
e/o quantitativa



Analisi Criteri di Selezione: l’esempio dell’Operazione 4.1.01

Indicatori Aziende di 
montagna

Aziende non di 
montagna Totale

Dotazione finanziaria (€) 40.000.000 100.000.000 140.000.000

Distribuzione territoriale dotazione 
finanziaria (%)

29% 71% 100%

N. domande ammesse a finanziamento (n.) 88 556 644

Distribuzione territoriale domande 
ammesse a finanziamento (%)

14% 86% 100%

Contributo ammesso (€) 16.560.017 118.167.142 134.727.152

Distribuzione territoriale contributo 
ammesso (%)

12% 88% 100%

Contributo medio per azienda (€) 188.182 212.531 209.204



Analisi Criteri di Selezione: l’esempio dell’Operazione 4.1.01 – Analisi quantitativa 
Domande di sostegno presentate, ammissibili e finanziate

Indicatori
Primo 

bando

Secondo 

bando

Domande presentate (n.) 461 465

Domande non ammissibili all’istruttoria (n.) 43 31

Incidenza domande non ammissibili su domande presentate (%) 9% 7%

Domande con esito istruttorio negativo (n.) 131 61

Incidenza domande con esito istruttorio negativo su domande presentate (%) 28% 13%

Domande ammissibili a finanziamento (n.) 287 357

Incidenza domande ammissibili a finanziamento su domande presentate (%) 62% 77%



Analisi Criteri di Selezione: l’esempio dell’Operazione 4.1.01 – Distribuzione 
territoriale domande ammesse a finanziamento

Indicatori

Primo bando Secondo bando Totale

Montagna
Non 

montagna
Montagna

Non 
montagna

Montagna
Non 

montagna

Incidenza territoriale 
dotazione finanziaria

33% 67% 25% 75% 29% 71%

Incidenza territoriale 
domande ammesse a 
finanziamento

9% 91% 17% 83% 14% 86%

Incidenza territoriale 
contributo ammesso

10% 90% 14% 86% 12% 88%



Analisi Criteri di Selezione: L’esempio dell’Operazione 4.1.01  - Distribuzione delle 
domande per classe di punteggio e bando



Analisi Criteri di Selezione: l’esempio dell’Operazione 4.1.01 – Analisi quantitativa 
Efficacia dei punteggi

Efficacia dei punteggi

Zone non di montagna Zone di montagna

1° Bando 1° e 2° Bando 1° Bando 1° e 2° Bando

Ambiente 21% 20% 35% 35%

Clima 13% 10% 11% 6%

Innovazione 41% 36% 22% 28%

Fabbisogno F06 71% 71% 72% 76%

Totale 43% 42% 43% 44%



Prossimi passi

 Definizione operativa di metodi e strumenti di indagine e delle tempistiche di
sviluppo delle attività di raccolta e prima elaborazione dei dati primari o
secondari

 Avvio delle attività di raccolta ed elaborazione dei dati primari e/o secondari

 Preparazione del Rapporto di valutazione intermedio (2019)

 valutare i risultati e gli impatti del PSR;
 esaminare i cambiamenti del contesto (socio-economici e ambientali);
 rispondere alle domande valutative comuni sugli aspetti specifici (CEQ 1-18),
sugli altri aspetti (CEQ 19-21) e a livello dell’UE (CEQ 22-30) in base a criteri di
giudizio verificati attraverso indicatori di risultato e impatto e informazioni qualitative
da cui trarre conclusioni e raccomandazioni;
 valutare il contributo del PSR alle policy per gli ambiti strategici pertinenti
dello sviluppo rurale e dell’ambiente affrontati a livello unitario (FEASR e FESR, FSE e
FEAMP).


